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PREMESSA GENERALE 

L’art. 1, comma 213, lettera a-bis), della legge 30 dicembre 2023, n. 213 e successivo DM 3 

Novembre 2025 hanno individuato tra le finalità del Fondo unico per l’inclusione delle persone con 

disabilità, istituito ai sensi del comma 210, il potenziamento del servizio del trasporto scolastico 

degli studenti con disabilità privi di autonomia che frequentano le scuole secondarie di secondo 

grado e i centri di formazione professionale accreditati in relazione ai percorsi di assolvimento del 

diritto-dovere all’istruzione e formazione.  

A tal fine, il DM 3 Novembre 2025 ha assegnato, per l’anno 2025, risorse pari a 70.000.000,00 euro 

a favore delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni a statuto speciale Sardegna, Sicilia e 

Friuli-Venezia Giulia, a valere sul Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità. 

Le risorse di cui al comma 1 del decreto sono utilizzabili per l’anno scolastico 2024/2025, nonché 

per l’anno scolastico 2025/2026, purché impegnate da ciascuna Regione entro l’esercizio 

finanziario 2025, ferma restando la predetta finalità.  

Le Regioni sono tenute a destinare la somma, direttamente o con le modalità stabilite in sede di 

programmazione della rete locale o dal modello organizzativo adottato da ciascuna Regione, al 

potenziamento del trasporto scolastico degli studenti con disabilità privi di autonomia iscritti alle 

scuole secondarie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione e ai centri di formazione 

professionale accreditati. 

Una volta soddisfatto il relativo fabbisogno, e purché residuino risorse, le Regioni possono 

destinare la rimanenza al medesimo fine, direttamente o con le modalità stabilite in sede di 

programmazione della rete locale o dal modello organizzativo adottato da ciascuna Regione, in 

favore degli studenti con disabilità privi di autonomia che frequentino le scuole del sistema 

nazionale di istruzione degli altri gradi. 

Al fine di monitorare l’utilizzo delle risorse destinate per il servizio di trasporto studenti con 

disabilità nel 2025, le Regioni a statuto ordinario e le Regioni a statuto speciale Sardegna, Sicilia 

e Friuli-Venezia Giulia dovranno compilare la scheda di monitoraggio e rendicontazione in modalità 

esclusivamente telematica.   

La “Relazione di monitoraggio e rendicontazione del servizio di trasporto scolastico degli studenti 

con disabilità (Anno 2025)” sarà somministrata agli enti attraverso la piattaforma per la 

rilevazione dei dati predisposta da Sogei S.p.A.  

Le presenti istruzioni sono da considerarsi sempre congiuntamente alla scheda sopra citata.  

In caso di mancata compilazione delle schede di monitoraggio e rendicontazione nel 

termine assegnato, il Governo si riserva di attivare il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 120, 

comma 2, Cost. e dell’art. 8 della legge n. 131/2003.  

STRUTTURA DELLA SCHEDA DI MONITORAGGIO 

La scheda di monitoraggio e rendicontazione è un modulo strutturato editabile da compilare a 

cura degli enti, che contiene tre tipologie di informazioni:  
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 • variabile precompilata riferita alla quota di contributo attribuita al singolo ente, calcolata 

nell’ambito del riparto dei 70.000.000,00 euro previsti dalla normativa stanziati per l’anno 

2025; 

• variabili editabili da compilare da parte del singolo ente; 

• variabili calcolate a partire dalle informazioni compilate dall’ente. 

 

QUADRO 1 - QUADRO DI AUTODIAGNOSI  

Il Quadro 1 “Quadro di autodiagnosi” è strutturato in tre sezioni (o riquadri).   

La prima sezione raccoglie le informazioni relative alle scuole secondarie di secondo grado e ai 

centri di formazione professionale accreditati, con riferimento a:  

• la dotazione del Fondo destinata al potenziamento del servizio del trasporto scolastico 

degli studenti con disabilità privi di autonomia; 

• le risorse assegnate con il Fondo 2025 finalizzate per il 2025, inclusi gli eventuali 

trasferimenti a Comuni e/o Ambiti Territoriali Sociali (ATS), Province e Città 

Metropolitane; 

• le risorse assegnate con il Fondo 2025 finalizzate per il 2026; 

• i finanziamenti 2025 per il servizio derivanti da Fondi europei; 

• gli altri finanziamenti 2025 per il servizio (risorse proprie o altre risorse);  

• gli impegni complessivi di spesa corrente per il servizio del trasporto scolastico degli 

studenti con disabilità privi di autonomia, con riferimento all’annualità 2025.  

In corrispondenza del rigo T01 col. 1 gli enti troveranno precompilato l’importo in euro relativo 

alle maggiori risorse assegnate nel 2025 con il Fondo per il potenziamento del servizio del 

trasporto scolastico degli studenti con disabilità privi di autonomia. 

L’ente dovrà indicare nella col. 1 l’utilizzo delle risorse del Fondo 2025, distinguendo tra: 

• le risorse finalizzate all’annualità 2025 (rigo T02); 

• le risorse finalizzate all’annualità 2026 (rigo T05). 

 

Per quanto riguarda le risorse del Fondo finalizzate all’annualità 2025 (rigo T02), è inoltre 

richiesto di specificare: 

• l’ammontare delle risorse trasferite agli Enti Comunali e/o ATS (rigo T03); 

• l’ammontare delle risorse trasferite a Province e Città Metropolitane (rigo T04). 

Nel rigo T06 devono essere indicati i finanziamenti 2025 derivanti da Fondi europei destinati al 

servizio.  

Nel rigo T07 devono invece essere riportati gli altri finanziamenti 2025 utilizzati per il servizio di 

trasporto scolastico degli studenti con disabilità privi di autonomia (ad esempio: risorse proprie 

della Regione, altri finanziamenti specifici, risorse accantonate provenienti da annualità 

scolastiche precedenti). 

Nel rigo T08 viene riportata la spesa complessiva sostenuta nel corso del 2025 per il servizio del 

trasporto scolastico degli studenti con disabilità privi di autonomia: quest’ultima è calcolata 
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automaticamente dal sistema come somma delle risorse finalizzate per il 2025 (T02), dei 

finanziamenti da Fondi europei (T06) e delle altre risorse per il servizio (T07).   

Segue una sottosezione di riepilogo, nella quale gli enti potranno visualizzare: 

- la differenza tra le risorse assegnate dal Fondo per il 2025 e quelle effettivamente 

finalizzate dall’ente per il 2025 e/o per il 2026 (T09 = T01 – T02 – T05). Tale differenza è 

calcolata automaticamente dall’applicativo.  

Nel rigo T10 viene richiesto agli enti di indicare le eventuali risorse residuali finalizzate nel 2025 

al finanziamento del servizio di trasporto degli studenti con disabilità che frequentino scuole del 

sistema nazionale di istruzione degli altri gradi (scuola pubblica e paritaria dell’infanzia, primaria 

e secondaria di 1° grado).  

Infine, al rigo T11 gli enti potranno visualizzare la residualità complessiva delle risorse assegnate. 

Tale importo è calcolato automaticamente come differenza tra le risorse assegnate con il Fondo 

2025 e le risorse finalizzate per il 2025 e/o il 2026, al netto delle risorse residuali finalizzate per 

le scuole del sistema nazionale di istruzione degli altri gradi nel 2025 (T11 = T09 – T10).  

La seconda sezione è dedicata ai dati di tipo strutturale, in cui l’ente è tenuto a fornire – ai fini 

del monitoraggio – anche alcune informazioni relative alla struttura e all’organizzazione del 

servizio, distinguendo tra prestazioni rivolte a studenti di: 

• Scuole secondarie di secondo grado e centri di formazione professionale accreditati (col. 

1); 

• Scuole del sistema nazionale di istruzione degli altri gradi (col. 2). 

 

Nella sottosezione dedicata alla modalità organizzativa del servizio, gli enti devono indicare il 

numero di studenti con disabilità privi di autonomia trasportati (T12), specificando, inoltre: 

• al rigo T13 gli Studenti con trasporto scolastico dedicato individualizzato senza presenza 

di assistente; 

• al rigo T14 gli Studenti con trasporto scolastico dedicato individualizzato con presenza di 

assistente; 

• al rigo T15 gli Studenti con trasporto scolastico dedicato collettivo senza presenza di 

assistente; 

• al rigo T16 gli Studenti con trasporto scolastico dedicato collettivo con presenza di 

assistente; 

• al rigo T17 gli Studenti trasportati a livello comunale; 

• al rigo T18 gli Studenti trasportati a livello di Provincia o Città metropolitana. 

Nella sottosezione “Altri dati di tipo strutturale”, al rigo T19, viene chiesto agli enti di indicare il 

numero di Studenti con disabilità per i quali è accertata la necessità di un trasporto scolastico 

dedicato, in qualunque modalità organizzativa (individualizzato o collettivo, con o senza 

assistente), che NON RISULTANO beneficiari del servizio. 

Tale informazione rappresenta la domanda potenziale non servita, ovvero, gli studenti con 

disabilità in lista di attesa per il servizio. 

Si precisa che tali informazioni strutturali devono essere fornite con riferimento all’anno solare 

2025.  
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 ATTENZIONE: Le informazioni di spesa e strutturali richieste, in base alla regola di 

pertinenza, devono essere riferite all’anno solare 2025. Di conseguenza, tutti i servizi svolti 

sono da intendersi riferiti all’anno solare 2025 e non ai singoli anni scolastici 2024/2025 o 

2025/2026. Le informazioni relative all’utenza vanno, dunque, calcolate come media 

ponderata dei valori relativi a ciascun anno scolastico. Nello specifico, il peso da attribuire 

all’anno scolastico 2024/2025 è pari a 2/3, mentre l’anno scolastico 2025/2026 peserà per 

1/3 del totale.  

 

Esempio: Se per scuole secondarie di secondo grado e centri di formazione professionale 

accreditati, gli studenti con disabilità privi di autonomia trasportati sono 90 nell'anno 

scolastico 2024/2025 e 120 nell'anno scolastico 2025/2026, in T12 col. 1 andrà indicato un 

valore pari a 100 (dato dal calcolo 90 x 2/3 + 120 x 1/3). 

 
 

Alla fine della compilazione del Quadro 1 sono presenti Messaggi di supporto alla compilazione, 
che variano a seconda delle casistiche: 

 

• agli enti che riportano un ammontare di risorse finalizzate per il 2025 pari alle risorse 
assegnate (T02 = T01), viene mostrato il seguente messaggio: “L'ente ha interamente 
impegnato le maggiori risorse assegnate con il Fondo per il trasporto scolastico studenti 
con disabilità per l'anno 2025, finalizzandole per il 2025”; 

 

• agli enti che riportano un ammontare di risorse finalizzate per il 2025 e/o 2026 pari alle 
risorse assegnate (T02 + T05 = T01), viene mostrato il seguente messaggio: "L'ente ha 
interamente impegnato le maggiori risorse assegnate con il Fondo per il trasporto 
scolastico studenti con disabilità per l'anno 2025, finalizzandole per il 2025 e/o per il 
2026"; 

 

• agli enti che riportano un ammontare di risorse finalizzate per il 2025 e/o per il 2026 
inferiore alle risorse assegnate, ma che, utilizzando anche i finanziamenti europei e le 
altre risorse per il servizio, raggiungono complessivamente un importo pari o superiore al 
totale delle risorse assegnate dal Fondo 2025 (T02 + T05 + T06 + T07 ≥ T01), viene 
mostrato il seguente messaggio: “L'ente ha speso complessivamente un importo pari o 
superiore al totale delle risorse assegnate con il Fondo, utilizzando anche Finanziamenti 
Europei e/o altre risorse proprie per il trasporto scolastico studenti con disabilità”; 

 

• agli enti che riportano un ammontare di risorse finalizzate per il 2025 e/o 2026 inferiore 
alle risorse assegnate con il Fondo 2025, comprendendo anche l’eventuale utilizzo di 
Finanziamenti Europei e/o altre risorse proprie (T02 + T05 + T06 + T07 < T01), viene 
mostrato il seguente messaggio: "L'ente ha speso complessivamente un importo inferiore 
al totale delle risorse assegnate con il Fondo, si prega di aggiornare il dato e/o fornire le 
motivazioni nella Relazione in formato libero". 
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RELAZIONE IN FORMATO LIBERO 

Con riferimento al campo T20, editabile in forma libera, si intende acquisire una relazione 

sintetica sul livello di sviluppo del servizio di trasporto per gli studenti con disabilità nonché 

sull’impiego delle risorse aggiuntive assegnate. Pertanto, si richiede all’ente compilatore di 

integrare ulteriormente quanto evidenziato nel Quadro 1 – Quadro di Autodiagnosi, riportando le 

principali caratteristiche del servizio, le eventuali difficoltà incontrate nella fornitura del servizio, 

nonché gli eventuali interventi che l’ente ha adottato o intende adottare per favorire 

l’ampliamento della fornitura del servizio stesso.  

Nel campo T20 è inoltre possibile inserire note di chiarimento a corredo dei dati numerici inseriti 

nelle due sezioni della tabella.  

 
 

 

 

 

 

 


